Onlus, benefici a effetto variabile

La circolare n. 39/E, diramata il 19 agosto dall’agenzia delle Entrate, consente di fare il punto sul meccanismo della nuova deduzione fiscale per le offerte alle Onlus, introdotta dall’articolo 14 del decreto legge 35/2005, convertito nella legge 80/2005. 
Possono ottenere lo sconto fiscale le persone fisiche soggette all’Irpef e gli enti soggetti all’Ires (individuati dall’articolo 73 del Tuir). 
Sono invece possibili destinatari delle offerte:

a) le Onlus di cui all’art. 10, comma 1 del Dlgs 460 del 1997; 
b) le Associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale previsto dall’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 383 del 2000; 
c) fondazioni e associazioni riconosciute di tutela, promozione e valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico di cui al Dlgs del 2004. 
Le offerte sono deducibili nel limite del 10% del reddito complessivamente dichiarato e comunque nella misura massima di 70mila euro all’anno. 
Per quel che concerne le modalità sono ammesse anche le erogazioni in natura (non in servizi) da computare al valore normale.
In caso di erogazioni in denaro, la transazione deve avvenire tramite banca, ufficio postale, carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari.
Non è ammessa l’erogazione in contanti. 
Il beneficio non è cumulabile con altre deduzioni o detrazioni d’imposta.
I titolari di reddito d’impresa hanno la facoltà di applicare, in alternativa, la nuova disposizione o quella prevista dall’articolo 100 del Tuir.
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